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CONGIUNTURA

Commercio al dettaglio a rilento ( +2,4%)
MARCO TEDESCHI

A umentanodel 2,4per cento le venditedel commercio fissoadettaglionelmese
didicembre.Secondo idatidell’Istat,adicembre‘98l’indicegeneraledelvalo-
redellevenditedelcommercio fissoaldettaglio, conbase1995paria100,è ri-

sultatoparia159,6,conunaumentotendenzialedel2,4percento.Ildato,spiegal’I-
stituto di statistica, si riferisce al valore corrente delle vendite, incorporando quindi
la dinamica sia delle quantità che dei prezzi. Nell’intero anno si è registrato un au-
mentorispettoal1997del2,7percento,piùelevatoperlagrandedistribuzione(oltre
il5,1percento)cheneinegozi(+2,3percento).

LA BORSA
MIB 1001 -0,595

MIBTEL 23746 -0,264

MIB30 34764 -0,011

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,088
-0,009 1,098

LIRA STERLINA 0,676
-0,006 0,682

FRANCO SVIZZERO 1,591
-0,001 1,593

YEN GIAPPONESE 131,370
+0,240 131, 130

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,985
-0,015 9,000

DRACMA GRECA 322,150
+0,400 321, 750

CORONA NORVEGESE 8,652
+0,004 8,647

CORONA CECA 37,583
+0,013 37,570

TALLERO SLOVENO 190,243
-0,122 190,365

FIORINO UNGHERESE 252,140
-2,390 254,530

SZLOTY POLACCO 4,321
+0,013 4,307

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,660
+0,002 1,657

DOLL. NEOZELANDESE 2,060
-0,033 2,093

DOLLARO AUSTRALIANO 1,749
-0,027 1,776

RAND SUDAFRICANO 6,788
+0,015 6,772

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Olivetti, boom in Borsa. Controscalata?
Polemiche sulla cessione di Omnitel: evitate tasse per 3.600 miliardi
GILDO CAMPESATO

ROMA C’è qualcuno che scala
Olivetti? «No comment», se si sta
alle risposte ufficiali. «Non penso
proprio», se si crede a quelle uffi-
ciose. Eppure, in Borsa più di un
operatorecominciaafarciunpen-
sierino: chi rastrella i titoli della
società di Ivrea? Per il momento è
una domandadestinata arimane-
re senza risposte certe ma ogni
supposizioneèpossibile.

In un mercato fiacco e senza
idee l’Olivetti ha chiuso ieri con
un rialzo del 5,01% andando a
sfiorare quota 3 euro dopo che la
scorsa settimana le ordinarie era-
no salite del 13%. Sono passati di
mano 60,4milionidipezzi,pari al
2,2% del capitale: in soli due gior-
ni è dunque transitato per Piazza
Affari il 4,25% del capitale. Cifre
che potrebbero non giustificarsi
soltanto con il ping pong quoti-
diano con Telecom da quando è
stataannunciatal’Opa.

Pare da escludere, come pure
qualcuno aveva ipotizzato in un
primo momento, che il movi-
mentodiOlivetti inBorsanascon-
da un tentativo di Bernabè di
scrollarsi di dosso la morsa di Co-
laninno andandolo ad attaccare a
casa sua. L’amministratore dele-
gato di Telecom sta impostando
una difesa tutta interna, a partire
dalla stesura di un piano indu-
striale che potrebbe esserepresen-
tato al cda già questa settimana. Il
suoproblema,piuttostochescala-
re Olivetti, è tirare dalla sua parte
la miriade di fondi pensione azio-
nisti di Telecom e convincerli a
partecipare all’eventuale assem-
blea straordinaria che dovrà vara-
re la fusioneTelecom-Tim(proba-
bile ilvialiberadiBruxelles)oppu-
re laconversione delleazionidi ri-
sparmio in ordinarie. Tra gli inve-
stitori istituzionali di Telecom fi-
gurano ancheDeutscheBanked il
fondopensionidiBritishTelecom

(«Ma si muove in maniera indi-
pendente», è il commento di que-
st’ultima. Ieri si è anche sparsa la
voce (con un «no comment» di ri-
sposta) di un certo interesse per
Telecom da parte del Quantum
FounddiGeorgeSoros.

E allora, se non Telecom Italia,
chic’èdietrolacrescitadiOlivetti?
Normale trading, qualcuno che
crede nella riuscita dell’Opa e
prendeposizioneinanticipo?Può
darsi. Tuttavia, così come Tele-
com anche Olivetti appare scala-
bile.Bastipensarecheilprincipale
azionista di Ivrea, la Bell di Cola-
ninno, è il socio di riferimento
con una quota che non supera il
15% del capitale. Ma sta in piedi
anche la supposizione contraria:

proprio la de-
bolezzaquanti-
tativa dei soci
stabili di Oli-
vetti potrebbe
averli convinti
a rafforzare il
loropesoprima
che il successo
dell’Opa scate-
ni troppi appe-
titi.

E se l’Opa
avesse una riu-

scitasoloparziale?Eccochealcuni
degliattualisocistabilidiTelecom
- dice un’altra tesi - potrebbero es-
sersi convinti che, comunque va-
da, bisognerà fare i conti con
un’Olivetti destinata a diventare
in seguito all’Opa il principale
azionista di Telecom. Di qui l’idea
di investire intitolidella societàdi
Ivrea per contare di più nelle trat-
tative di alleanza nonostante uffi-
cialmente si continui ad esprime-
refiduciaaBernabè.

Tra i possibili acquirenti, poi, si
affacciano anche nomi di aziende
del settore. Molti ordini di acqui-
sto sono partiti dagli Stati Uniti:
ecco dunquechegli indizi si rivol-
gono verso la AT&T e soprattutto
verso la Bell Atlantic che, socia in

Omnitel al 19,7%, è un po‘ spiaz-
zata dal passaggio dei telefonini a
Mannesmann. «Per ora non com-
mentiamo l’operazione Telecom
e la cessione di Omnitel», rispon-
de un portavoce di Bell Atlantic
senza però escludere «eventuali
comunicazioni» nei prossimi
giorni. Ma, nonostante le smenti-
te,nonmancanodirinnovarsivo-
ci di interessi italiani, con in pri-
mopianolaMediaset.

In attesadei futuri sviluppi, l’at-
tenzione si sposta sul fronte fisca-
le. La cessione di Omnitel ed Info-
stradaaMannesmannruotaattor-
noadOliman,unasocietàdidirit-
to olandese. Un “trucchetto” fi-
scale che potrebbe consentire ad
Olivettidi risparmiare (inassoluta
legalità)circa3.800miliardiditas-
se. «Ma non si può chiedere al go-
verno di consentire di anticipare
lacessionediOmnitelepoielude-

re imposte per un importo tanto
ampio: penso che l’esecutivodeb-
ba esaminare insieme questi
aspetti», protesta Lanfranco Tur-
ci, responsabile Industria del Pds.
Anche il ministro delle Finanze,
Vincenzo Visco, è preoccupato:
«Bisogna livellare il campo di gio-
co e bisogna che ci siaunaconcor-
renza onesta. Basta vedere la vi-
cenda Opa-Telecom e si scoprirà
che ci sono paesi europei dove è
convenienteandareperchénonsi
pagano tasse che si pagano invece
inItalia».

Per tornare a Telecom, Banksiel
(Finsiel) annuncia un aumento
dell’utile del 142% a 10,4 miliardi
di lire. Ma i sindacati temono che
laguerradell’Opaparalizzi ilgrup-
po: «Si rischia lo stallo, a partire
dalle trattative per Stream», de-
nuncia Fulvio Fammoni, segreta-
riodelloSlc-Cgil.

Vincenzo Vita:
«Parere
in tempi brevi»

■ La dismissione di Omnitel e
Infostrada da parte del grup-
po Olivetti, sulla quale il go-
verno deve esprimere un pa-
rere, «è un passaggio previ-
sto ma delicato». A dirlo è
Vincenzo Vita, sottosegreta-
rio alle poste, a margine di
un convegno a Bruxelles.
«Stiamo prendendo tutte le
iniziative necessarie perché il
parere sulla cessione di om-
nitel sia il più rigoroso e ga-
rantista possibile. Il ministe-
ro sta lavorando con il pieno
coinvolgimento della presi-
denza del consiglio» ha detto
Vita.

I tempi per la definizione
del parere «spero saranno
brevi» ha detto Vita, aggiun-
gendo che questo è l’unico
adempimento burocratico ri-
chiesto. «Il ministero delle
comunicazioni ha già tra-
smesso all’ufficio legislativo
della presidenza del consiglio
la richiesta pervenuta venerdì
da Olivetti concernente l’e-
ventuale cessione di Infostra-
da e Omnitel a Manne-
smann», ha aggiunto il sotto-
segretario alle comunicazio-
ni, Michele Lauria. «Cammi-

neremo - ha aggiunto - d’intesa con la presidenza
del consiglio».

«Se nel corso dell’istruttoria ci sarà la necessi-
tà di richiedere il parere ad altri organismi, lo fa-
remo», ha aggiunto il sottosegretario alle comuni-
cazioni. Dopo aver ricordato che l’istruttoria è ap-
pena iniziata, Lauria ha sottolineato la necessità
che «i tempi siano i più brevi possibili» e ha affer-
mato che «quella che deve fare il ministero sarà
una valutazione».

F.B.

■ TELEFONI
IN GUERRA
Nuovo rialzo per
i titoli di Ivrea
Turci:la cessione
dei telefonini
va valutata alla
luce del fisco
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ALCATEL TLC

Acquistata
per 3500 miliardi
la Xylan

Canal+: «Abbiamo sabotato l’intesa Murdoch-Telecom»
Reazioni da parte italiana. Oggi il Senato approva il decreto sulla pay-tv

GRUPPO SWATCH

Ricavi e utili
in crescita
nonostante la crisi

■ Alcatel,gruppotelecomfrancese
conambizionidisvolgereunruolo
diprimopianonelmondodell’In-
ternet,haannunciatoieriaParigi
l’acquistoper2miliardididollari
(3.500miliardidi lire)dell’ameri-
canaXylan,unasocietàdalfattu-
ratodi348milionididollarispe-
cialistadelleretivoci-dati.Con
questaoperazioneAlcatelsiraf-
forzaulteriormentesulmercato
americano,cherappresentail
20%delsuofatturato.AluglioAl-
catelavevaacquistatolaDscCo-
municationCorp. Inbaseall’ac-
cordo,approvatodaicdadeidue
gruppi,Alcatel lanceràun’opasul
100%delcapitalediXylanalprez-
zodi37dollariadazione.L’opera-
zione,precisauncomunicatodi
Alcatel,dovrebbeessereconclusa
adaprile.AlcateleXylansonogià
legatidaunaccordodipartenar-
shipda4anni.Per ilgruppofran-
cese,l’acquistodiXylan,permet-
teràun’espansionesulmercato.

NEDO CANETTI

ROMA Il presidente di Ca-
nal+,Pierre Lescure, ha rivelato al
quotidiano francese «Liberation»
di non essere estraneo al fallimen-
to delle trattative di Murdoch con
la Telecom in Italia. Affermazione
clamorosa (o se si preferisce «infe-
lice», come dice il sottosegretario
Vincenzo Vita) che getta un om-
bra sulle decisioni dello stesso go-
vernoechepasseràalvagliodei le-
gali della Telecom. Immediata la
reazione di Marco Taradash, di
Forza Italia, che attraverso un’in-
terrogazione chiede al ministro
delleComunicazioniinchemodo
Canal+ abbia operato e se il gover-
nosiastatocondizionato.

Pronte le risposte in Italia. Per il
sottosegretario, Michele Lauria,
«è molto discutibile e molto scor-
retta l’affermazione di Canal+.
«Non capisco di quale ruolo parli

Canl+ - ha in-
calzato il rela-
tore del decre-
to, Antonello
Falomi (Ds) - a
chi chiedeva di
tener conto
nella definizio-
ne del testo del
decreto, di
quello che sta-
va accadendo
traigrandiope-
ratori, ho sem-

prerispostocheilParlamentonon
poteva stare dietro a questi opera-
tori».

Intanto,oggil’assembleadelSe-
nato esaminerà il decreto-legge
sui diritti di trasmissione a paga-
mento delle partite di calcio, ap-
provato ieri dalla commissione
Lavori pubblici. Il decreto, che
passerà successivamente all’esa-
me della Camera, dev’essere con-
vertito in legge entro il 31 marzo,

pena la decadenza delle conces-
sioniperletvnazionalielocali.

Il testo fissaanzitutto il tettodel
60% per l’acquisizione delle parti-
te di serie A per ciascun soggetto.
L’Autoritàantitrust, sentitaquella
dellegaranzienelleComunicazio-
ni potrà derogare verso il basso,
ma anche verso l’alto da questo li-
mite,mahal’obbligodiinterveni-
re in ogni caso, entro 60 giorni, se
il tetto viene superato. Dev’essere
sempre tenuto conto delle condi-
zioni generali del mercato. È stato
approvato in commissione un
emendamento che prevede la ti-
tolarità esclusiva delle società di
calcio dei propri diritti criptati e
una nuova formulazione del tetto
del 60% che parla di «tetto indica-
tivo». Nessun limite viene posto
alla durata dei contratti, ma, nel
caso ci fosse un solo acquirente in
Italia, il limite non viene posto
nell’acquisizione dei diritti ma
nella durata dei contratti che si ri-

duce a tre anni.
Sono state ag-
giunte alcune
norme a tutela
delle società
cosidette «mi-
nori».

Tra le altre
previsioni, la
proroga delle
concessioni tv
che evita l’o-
scuramento
delle tv nazio-

nali e locali, esclusa la Rai per la
quale vale il contratto di servizio.
Prorogaal31luglioperleemitten-
tinazionali,per lequaliègiàpron-
to il regolamento. Le domande
dovranno pervenire entro il 31
maggio.

Analoga procedura interesserà
le emittenti locali, per le quali le
autorizzazioni saranno rilasciate
non oltre il dicembre 1999. Per la
radiofonia è prevista una proroga

al 30 novembre 1999 per le emit-
tentinazionalielocali.

Per quanto riguarda il decoder
per la tv di gitale, entro il 10 luglio
2000 dovranno essere, nel nostro
Paese, tuttidellostessotipo,conla
possibilitàdiesserecompatibilial-
lediverseofferte inchiaroecripta-
to. Entro 120 giorni dalla conver-
sione in legge del decreto, l’Au-
thority dovrà stabilire con un re-
golamento gli standard del deco-
der. Viene introdotta anche una
sorta di «rottamazione» per le
emittenti locali. Qualche difficol-
tà per la coopertura dell’onere (16
miliardi). Quella individuata su
un capitolo del ministero degli
esteri ha trovato il parere contra-
riodellaBilancio.

Una mezza bocciatura al decre-
to arriva da Bruxelles. Alexander
Schaub, braccio destro del com-
missario Ue per la concorrenza,
Karel Van Miert, lo ha definito
«controverso».

■ LA LEGGE
IL 31 MARZO
È la data
entro la quale
scadono
le concessioni
per le tv
esclusa la Rai

■ RISERVE
DELLA UE
Schaub, vice
di Van Miert
definisce
«controversa»
la questione
del tetto

■ GliorologidellaSwatchconti-
nuanoatirare,nonostantelasi-
tuazioneeconomicadifficileche
hacaratterizzatol’annopassato.
Loconfermanoirisultatiprelimi-
naridell’esercizio1998,presen-
tati ieriaBiel. Ilgrupposvizzero
hafattoregistrareunincremento
dellevenditedel9%espressoin
valutalocaleedel7,1%infranchi
svizzeri.Leripercussioninegati-
vedellavalutaesterahannoadi-
reilveroinfluitonegativamente
sullaconversionedelevendite
realizzatenelleaziendedidistri-
buzione,manelcomplessoiri-
sultatisonostatigiudicatipositi-
vamentedagliamministratoridel
gruppo.L’utiledigestioneèau-
mentatodell’8,3%passandoda
442milionidifranchisvizzeri
(controi408del1997).L’utile
nettoèstatoèquantificatoin
357milionidifranchisvizzeri
(332nel199/,pariall’11,2%dei
ricavinetti.


